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Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) 

La base giuridica dell'OSCE è rappresentata dall'Atto finale di Helsinki, firmato il 1° agosto 1975 dagli 
allora 35 Stati aderenti (oggi sono 57), nonché dalla "Carta di Parigi per una nuova Europa" del 21 
novembre 1990. La Presidenza dell'OSCE è affidata su base annuale ad uno dei Paesi partecipanti: nel 
2013 la presidenza è esercitata dall'Ucraina, nel 2014 spetterà alla Svizzera e nel 2015 alla Serbia. 

I principali organi ed istituzioni della dimensione governativa dell’OSCE sono: il Consiglio Permanente, il 
Vertice di Capi di Stato e di Governo, il Consiglio dei Ministri degli Affari esteri, la Presidenza in 
esercizio il Segretario generale (carica attualmente ricoperta dall’Amb. italiano Lamberto Zannier), l’Alto 
Commissario per le Minoranze Nazionali, l’Ufficio per le Istituzioni Democratiche e i Diritti 
dell'uomo, il Rappresentante per la libertà dei Media, il Coordinatore per le attività economiche e 
ambientali. 

L’ASSEMBLEA PARLAMENTARE 

L’Assemblea parlamentare dell’OSCE, il cui Segretariato internazionale ha sede a Copenaghen, 
rappresenta la dimensione parlamentare dell’Organizzazione. Istituita durante il Vertice di Parigi 
del 1990 per promuovere un maggiore coinvolgimento dei Parlamenti nazionali nell’OSCE, 
l’Assemblea (www.oscepa.org) ha come suoi obiettivi e compiti primari facilitare il dialogo 
interparlamentare, quale strumento per realizzare lo sviluppo democratico nell'area OSCE; 
promuovere meccanismi per la prevenzione e la soluzione dei conflitti; sostenere il rafforzamento 
e il consolidamento delle istituzioni democratiche negli Stati partecipanti all'OSCE; contribuire 
allo sviluppo delle strutture istituzionali dell'OSCE. L'Assemblea adotta dichiarazioni, risoluzioni e 
raccomandazioni indirizzate ai governi, ai parlamenti e alla società civile in tema di sicurezza e 
questioni politico-militari, cooperazione economica e ambientale, promozione dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali. 

COMPOSIZIONE 

L'Assemblea si compone di delegazioni dei parlamenti nazionali, che possono comprendere da 
un minimo di 2 ad un massimo di 17 parlamentari in proporzione alla popolazione dei Paesi 
membri. Attualmente il numero dei componenti è 323, per un totale di 57 Paesi: Albania, 
Andorra, Armenia, Austria, Azerbaijan, Belgio, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Canada, 
Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, ex Repubblica 
jugoslava di Macedonia, Finlandia, Francia, Georgia, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, 
Kazakistan, Kirghizistan, Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Moldova, 
Monaco, Mongolia, Montenegro, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Romania, Federazione Russa, San Marino, Santa Sede, Serbia, Slovenia, Spagna, Stati Uniti 
d'America, Svezia, Svizzera, Tagikistan, Turchia, Turkmenistan, Ucraina, Ungheria, Uzbekistan. 

La Delegazione italiana, a composizione bicamerale, è costituita da 13 parlamentari. Essendo 
dispari il numero dei componenti, per prassi, il parlamentare in più è assegnato alternativamente 
alla Camera o al Senato. In questa legislatura sarà composta da 7 deputati e 6 senatori. 

ORGANI 

Presidente - Il Presidente dell'Assemblea è eletto al termine della sessione annuale 
dall'Assemblea, per la durata di un anno, rinnovabile una sola volta. La carica è attualmente 
ricoperta dal Vice Presidente dell'Assemblea Wolfgang Grossruck (Austria), che sostituisce l'on. 
Riccardo Migliori, non più parlamentare. L'on. Migliori era stato eletto Presidente dell'Assemblea 
il 9 luglio 2012 in occasione della XXI Sessione annuale (Principato di Monaco, 5-9 luglio 2012). 
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Ufficio di Presidenza - È composto dal Presidente, dai Vice Presidenti, dal Tesoriere, dai titolari 
delle cariche delle tre Commissioni generali e dal Presidente emerito. Il Presidente emerito è 
membro di diritto dell’Ufficio di Presidenza, senza diritto di voto. 

Commissione Permanente – È composta dal Presidente dell'Assemblea, dai nove 
Vicepresidenti, dal Tesoriere, dai Presidenti, Vicepresidenti e Relatori generali delle tre 
Commissioni e dai Presidenti delle Delegazioni nazionali. La Commissione permanente 
predispone il lavoro dell'Assemblea; può adottare risoluzioni da indirizzare al Consiglio dei Ministri 
dell'OSCE; nomina gruppi di lavoro su temi specifici; approva il bilancio annuale; nomina, su 
proposta dell'Ufficio di Presidenza, il Segretario generale dell'Assemblea, decide sulle modifiche 
al regolamento dell'Assemblea. La Commissione permanente, diversamente da quanto stabilito 
per l'Assemblea, ma conformemente all'istanza governativa, adotta le decisioni in base al 
principio del "consenso meno uno". 

Commissioni sono tre: 
1. Affari politici e sicurezza  
2. Affari economici, scienza, tecnologia e ambiente 
3. Democrazia, diritti umani e questioni umanitarie  

Comitati ad hoc - possono essere istituiti dalla Commissione Permanente per fini specifici; ne 
esistono tre che si occupano di Bielorussia; Moldova; Trasparenza e riforma dell’OSCE. 

Rappresentanti speciali - Il Presidente dell'Assemblea può nominare propri Rappresentanti in 
aree di particolare interesse. Ad oggi ve ne sono undici: Afghanistan, Asia centrale, Bilancio 
OSCE, Caucaso meridionale, Cooperazione transfrontaliera, Europa sud orientale, Mediterraneo, 
Migrazioni, Minoranze nazionali in Europa centrale e sud orientale, Pari opportunità, Traffico di 
esseri umani. 

LAVORI 
L'Assemblea dell'OSCE si riunisce tre volte l'anno: la Sessione annuale ha luogo nel mese di 
luglio, in uno dei Paesi membri. In tale occasione si svolgono le riunioni delle Commissioni 
generali, della Commissione permanente e dell'Assemblea plenaria. Al termine della Sessione 
annuale è prevista l'adozione di una Dichiarazione finale, e di eventuali risoluzioni e 
raccomandazioni. Per l'adozione di tali atti, l'Assemblea decide a maggioranza dei membri. La 
Dichiarazione finale è trasmessa al Consiglio dei Ministri degli Affari esteri OSCE, al Presidente in 
esercizio e ai Parlamenti nazionali.  
La Riunione autunnale si svolge nei mesi di settembre/ottobre in uno dei Paesi membri: consiste 
nella riunione della Commissione Permanente, in un Seminario speciale e nel Forum 
Mediterraneo.  
La Riunione invernale si svolge nel mese di febbraio, a Vienna, e consiste della riunione della 
Commissione Permanente e delle Commissioni generali, ma non dell'Assemblea plenaria. Nel 
corso della riunione invernale le Commissioni generali non possono approvare risoluzioni, tuttavia 
possono presentare delle proposte di risoluzione alla Commissione Permanente. 

OSSERVAZIONE DELLE ELEZIONI 

L'Assemblea parlamentare svolge un ruolo primario nell'osservazione delle elezioni nell'area 
OSCE. Tra i parlamentari che partecipano alla missione di osservazione di breve termine, il 
Presidente in esercizio ne designa uno quale suo Coordinatore speciale. Sarà questo a guidare la 
missione e a presentare le conclusioni dell'attività di osservazione.  

LINGUE 

Le lingue ufficiali dell’Assemblea sono sei: inglese, francese, italiano, tedesco, spagnolo e 
russo.  
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